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Continuiamo il nostro viaggio a ri-
troso nel tempo dedicando il Lu-

nari 2021 alle associazioni ed ai 
gruppi giovanili presenti a Gemona 
negli anni settanta, cercando di co-
gliere e assaporare attraverso le im-
magini e i ricordi dei gemonesi lo 
spirito e il clima che si viveva allora. 
Gli anni sessanta e settanta sono stati 
anni di grande fermento globale con-
traddistinto da fenomeni diversi ma 
uniti da un comune denominatore: il 
bisogno di cambiamento che perva-
deva la società, la politica, la chiesa. 
Il concilio Vaticano II, Martin Luther 
King, gli hippies, Bob Dylan, le mani-
festazioni contro la guerra in Vietnam, 
i Beatles, Che Guevara, lo sbarco sulla 
luna, solo per citarne alcuni, sono 
fatti e icone di quel periodo che ci 
permettono di cogliere l'atmosfera 

ed i processi in atto in quegli anni. 
Anche in Italia irrompono sulla scena 
di un paese ancora sonnacchioso dal 
punto di vista cuturale e politico, con-
centrato soprattutto sulla crescita 
economica, ma che sarà attraversato 
anche dalle oscure trame della stra-
tegia della tensione e dello stragismo, 
fenomeni del tutto italiani.  
Nella nostra regione agli inizi degli 
anni ’70 Udine era ancora una tra le 
più povere province d’Italia. Però il 
decennio che si aprirà sarà uno di 
quelli cruciali per sua la storia, in cui 
una zona sostanzialmente sottosvi-
luppata si trasformerà in una delle 
più evolute dell’Italia anche grazie 
alla reazione immediata e positiva 
dei friulani alla distruzione del terre-
moto; avrà come risultato il “modello 
Friuli” che portò tra l’altro alla nascita 
in Italia della protezione civile.  
Anche a Gemona la capacità della po-
polazione di aiutarsi, di creare subito 
un coordinamento (il Bollettino delle 
tendopoli è del 17 maggio), di parte-
cipare ai comitati di tendopoli, di bor-
gata, non può prescindere da un mo-
dello sociale che parte da lontano. Ci 

riferiamo alla realizzazione alla fine 
degli anni sessanta e agli inizi degli 
anni settanta, di idee ed esperienze 
di solidarietà e di apertura al sociale, 
che arricchiscono la vita della nostra 
città. Il vento del Concilio ha portato 
nella Chiesa e ha favorito l'aggrega-
zione; è di quegli anni, infatti, la 
nascita a Gemona del gruppo giovanile 
la Fraternità. Sempre negli anni ses-
santa nasce a Gemona il Circolo cul-
turale gemonese che aveva come 
obiettivo la promozione di musica di 
qualità e la sperimentazione di forme 
di avanguardia in campo teatrale, ne 
è un esempio il Teatro d’avanguardia 
“Città di Gemona”. Viene fondato il 
periodico L'alternativa a sostegno 
delle lotte degli operai della Manifat-
tura e prendono vita, seppur per breve 
tempo, l'esperienza del Cineforum e 
quella del Circolo culturale Salvador 
Allende. 
Fermenti politici attraversano anche 
i grandi partiti di allora, PCI, DC in 
primis, nascono molteplici esperienze 
che cominciano a scalfire i granitici 
convincimenti. 
Alla metà degli anni settanta l’area 

del gemonese godeva ancora di una 
notevole coesione sociale, non intac-
cata dall’ evoluzione economica e dal 
crescente benessere del successivo 
decennio. La quantità di persone che 
faceva parte dei comitati di borgata e 
di gruppi spontanei, formava una fitta 
rete di relazioni in cui i collegamenti 
esterni erano tenuti soprattutto da la-
voratori, di cui tanti ex-emigranti, da 
studenti che iniziavano ormai a fre-
quentare le università italiane e dai 
religiosi. Questa catena sociale ha 
permesso di superare l’evento terre-
moto e di incrementare negli anni suc-
cessivi la nascita di altre importanti 
iniziative di cui Gemona può beneficiare 
ancora oggi, come la Cineteca la cui 
unicità è conosciuta in tutta Italia.

e companiis dai agns ’70

Opera pittorica di Carlo Venturini 
(collezione Alberto Barel)

Si ringraziano per la collaborazione: 
 
Piera Patat, Luciano Vale, Saverio Boe-
zio, Mario Neopensi, Sergio Simeoni, 
Bruno Londero, Dario Brollo, Paolo Ja-
cob, Ugo Brollo, Coro Glemonensis, 
Emilio Canci, Manlio Della Marina, 
Enrico Londero, Bruno Seravalli, Paolo 
Forgiarini. 

CREATIVITÀ  
anni ’70

Teatro d’avanguardia “Città di Gemona” 
Gabriella Bonfadin e Luciano Vale nell’atto  
unico “La tigre”  (archivio Luciano Vale)

Due disegni di Giulio Calderini nello stile  
“underground” dell’epoca (archivio dell’autore)
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zenâr 2021Gennaio
In te setemane di turni la farmacia a je vierte di sabide e tas fiestis. La 
reperibilitât vie pe gnot a je a setemanis alternis. Ta setemane di 
sieradure la reperibilitât di gnot a je sicurade da une farmacie in un 
comun dongje. Fûr di ogni farmacie al è un avîs cul non di chê vierte. Nel 1975, quando gli abitanti di Campolessi appresero 

che la S.P.E.A., la società costruttrice dell’autostrada 
Udine-Tarvisio, intendeva collegare il casello di Osoppo 
al centro di Gemona con uno svincolo che tagliava la 
borgata in due tronconi, espressero pubblicamente la 
loro contrarietà, suggerendo soluzioni più razionali. 
Dopo una serie di assemblee di borgata, la protesta 
culminò nella manifestazione del 24 gennaio 1976 
che vide Piazza del Municipio invasa da trattori e 
dazebao. L’iniziativa non poteva essere più pacifica, 
ma nove partecipanti furono denunciati per blocco 
stradale. Nel 1977 furono assolti e Campolessi ottenne 
la revisione del tracciato.  
(Il filmato “Campo Lessi in lotta” di Paolo Jacob è contenuto nel dvd 
della Cineteca del Friuli Gemona prima del 6 maggio 1976.).

1975-76 Davide e Golia: Campolessi vs SPEA

(archivio  La Cineteca del Friuli; fam. Londero-Patat)

Il Gazzettino 
21.03.1977



 
Alla Madonna de Clauser 
Via Tagliamento 50 - Tel. 0432-981206 
 
Omeopatia - Erboristeria - Articoli Sanitari 

 
d.ssa Bissaldi Chiara 
Piazza Garibaldi 5-7 -Tel. 0432 981053 
 
Omeopatia - Fitoterapia - Cosmesi - Articoli Sanitari 

 
d.ssa Manuela Cons 
Via Divisione Julia 15 - Tel. 0432 981204 
 
Omeopatia - Fitoterapia - Veterinaria - Integratori

Farmacia Farmacia Farmacia

associazione culturale

(archivi Aldo Vuerich e Paolo Londero)

fevrâr 2021Febbraio

1977 nasce La Cineteca del Friuli

Le origini della Cineteca del Friuli risalgono alle proiezioni 
itineranti nelle tendopoli del dopo 6 maggio 1976: fu 

durante quegli spettacoli realizzati con i 16mm della Sam-
paolo e un proiettore dell’Arci che nacque l’idea di fondare 
un cineclub. Il 26 febbraio 1977 sette giovani gemonesi – 
Giuliana Fabiani, Renato Gennaro, Livio Jacob, Paolo Jacob, 
Piera Patat, Flavio Rossi, Maria Sangoi – si presentavano da-
vanti al notaio per costituire l’associazione Cinepopolare, 
che si prefiggeva di ricostruire una delle due sale cittadine 
distrutte dal terremoto. Allo scopo venne lanciato un appello 
attraverso la stampa: vennero raccolti 3-4 milioni di lire, 
frutto della solidarietà di Ettore Scola, Tullio Kezich e altri 
meno noti sottoscrittori. Inedita, e subito accolta, fu la pro-
posta di Angelo R. Humouda, fondatore della Cineteca D.W. 
Griffith di Genova, che si offriva di venire in Friuli con cento 
suoi film da proiettare nelle baraccopoli. Il 5 agosto 1977 
Angelo, al volante del pullmino verde con cui percorreva 
l’Italia per diffondere il verbo cinetecario, arrivò a Gemona 
munito di pellicole, proiettore, schermo. Vi rimase fino al 
10. In quei sei giorni nacque la Cineteca del Friuli. Tra una 
proiezione e l’altra il genovese Angelo (nella foto, scattata a 
Bordano è al centro, seduto sul tavolo) parlò a lungo con i 
suoi amici gemonesi facendo loro capire che i soldi raccolti 
non sarebbero bastati a costruire una sala, ma avrebbero 
permesso di acquisire in America innumerevoli cortome-
traggi introvabili in Europa. Fu così che quella che ancora 
non era ufficialmente la Cineteca del Friuli portò in Italia te-
sori cinematografici invisibili da decenni, come le comiche 
di Max Linder che nel 1982 diede il via alle Giornate del Ci-
nema Muto di Pordenone. 

(archivio  La Cineteca del Friuli)
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Alla fine degli anni sessanta, per ottenere qualsiasi 
impiego era utilissima o addirittura richiesta la “Li-

cenza di Terza Media”. In tanti erano in possesso della 
sola Licenza Elementare e quindi sfavoriti per assunzioni 
significative. Alcuni volonterosi giovani insegnanti, sol-
lecitati dai compianti Giovanni Ermacora e Maria Ursella, 
pensarono di istituire dei corsi serali – del tutto gratuiti, 
aperti a giovani e adulti – per prepararli privatamente 
al superamento dell'esame di Terza Media. 
“Il Gjova” e Maria ebbero come riferimento ideale e 
concreto la Scuola di Barbiana creata e guidata da don 
Lorenzo Milani (che insieme ai suoi allievi scrisse la fa-
mosa “Lettera a una professoressa”). 
La Scuola continuò l'attività per sette anni; terminò la 
sera del terremoto con l'ultima lezione tenuta nell'ex 
scuola Cantore di fronte alla chiesa di Madonna. 
Questa attività coadiuvata da altri collaboratori, fra cui 
Mario Copetti “Acia” che fungeva da bidello, veniva 
svolta con l'obiettivo di elevare la scolarizzazione di 
quanti, per vari motivi, non avevano potuto continuare 
gli studi dopo la quinta elementare. 
A questa attività fu dato il nome di  “Scuola Sociale”. 
I risultati dei corsi furono soddisfacenti, anche se non 
eclatanti e la maggioranza dei partecipanti riuscì ad ot-
tenere l'utilissimo titolo di studio. 
Il rapporto tra insegnanti e studenti fu sempre ami-
chevole, cordiale ed alla pari. 
Insegnanti, allievi ed amici della Scuola  formarono 
anche una squadra di calcio che, nel 1972, vinse il 
torneo di Campolessi. 

Scuola SOCIALE

març  2021Marzo

(archivio Saverio Boezio)
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avrîl 2021AprileIl 28 di lui dal 1976, une sentence da Cort Costitusionâl, 
a permeteve la nascite das radios libaris a diffusion 

locâl. In pôs agns, però, la varietât dai prins timps, a 
veve lassât il puest a une uniformitât sclave dal 
commercio e no das esigensis da int: musiche cin ciun-
cin ciun (disco music) e pubblicitât a plèn. 
Sul finî dai agns ’70, une dicine di gjovins di Glemone, 
appassionâs di biele musiche, a i àn tacât a cjatâsi 
int’une Krivaja par viodi se a si rivave a vei une radio 
adatte as lôrs esigensis. 
In pôc timp, cunt’un sfuarc economic no indifferet, a i è 
nassude Radio Area Popolare, che a trasmetteve sui 
96,2 MHz. La prime sêde a i è stade la lôbie dai lens tal 
borc dai Cecots, in Cjamp (Grassie Bruno e Elsa!). 
Di lì, la radio a trasmetteve dùt il dì musiche rock, blues, 
folk, jazz e, quant che a si rivave, ancje intervens in di-
rete cunt’un notisiari sia locâl che internasionâl. 
Prest a si è presentât il problema di fâ front as spêsis di 
mantegniment. No si veve voe di risolvi il problema cu 
la pubblicitât, cussì a i è nassude l’idee di organizâ con-
certs. Int di fame mondiâl (Alain Stivell, Dave Van Ronk, 
Christy Moore), grassie ancje al suppuart da int che a vi-
gnive di lontan ai concerts, a nus i à permettût di tignî 
vive par une decine di agns cheste biele esperiense. 
 
Dario Brollo, Silvano Londero, Beppino Venturini sono 
gli autori del testo che ricorda una ricchissima esperienza 
volutamente raccontata in friulano. 

Radio AREA POPOLARE

(archivio Dario Brollo)
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Il Bollettino nacque dalla necessità di far circolare le 
informazioni tra la popolazione nei giorni successivi 

al terremoto. In quel periodo conoscere ciò che accadeva 
al di fuori dell’area terremotata era quasi un privilegio 
riservato a chi aveva l’autoradio, ai pochi che ricevevano 
un quotidiano dai volontari. Altri avevano salvato la ra-
diolina portatile, oppure potevano accedere ad un 
punto radio della rete dei radioamatori, dall’esercito, 
dagli organi di polizia. Rarissime le tv in funzione. 
Perciò e sulla base dell'esperienza del periodico ge-
monese Alternativa, fu un atto spontaneo prelevare il 
ciclostile della Scuola sociale, trovare un luogo dove 
iniziare a produrre e diffondere informazione optando 
per uno strumento semplice per comunicare, agevole 
da distribuire, una raccolta di fogli legati dal punto 
metallico: un bollettino. Fu una sorta di newsletter, 
pensato anche per facilitare la comunicazione tra il Co-
mune e la gente. 
Per la popolazione diventò un utile strumento d’infor-
mazione distribuito nelle frazioni e nelle borgate 
assieme ai principali quotidiani e periodici nazionali 
ottenuti gratuitamente dopo un accordo negoziato 
dalla redazione del bollettino con i rispettivi editori. 
Questa rete informale di relazioni con la popolazione 
fu l'occasione anche per conoscere e far conoscere la 
vita sociale nelle nuove micro comunità e i tanti aspetti 
del precario vivere quotidiano; nell'insieme fu l'embrione 
di un processo d’innovazione sociale e la premessa 
per la formazione del coordinamento delle tendopoli.    

(archivi Aldo Vuerich e Paolo Londero)

1° BOLLETTINO coordinamento tendopoli

mai  2021Maggio

(archivio Sergio Simeoni)
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jugn 2020GiugnoFino alla fine degli anni '60 i ragazzi di Gemona ap-
passionati del gioco del calcio utilizzarono il campetto 

del ricreatorio dei Padri Stimmatini per partecipare a 
tornei fra squadre delle varie borgate. Il campetto degli 
Stimmatini svolse un ruolo, per tantissimi ragazzi e 
giovani, di divertente socializzazione e di formazione 
calcistica che consentì a non pochi di accedere, poi, a 
varie squadre dilettantistiche e, per qualcuno, anche a 
squadre del professionismo nazionale. Verso la fine degli 
anni '60 fu organizzato anche un torneo estivo serale 
per giovani e adulti delle borgate. Nel 1967 nacque il 
Circolo ENAL di Campolessi che, grazie alla lungimiranza 
del direttivo presieduto da Lorenzo Gentilini, destinò a 
campo di calcio una parte dell'ampio terreno annesso 
alla sede del Circolo. Passare dallo spazio ridotto, con 
fondo sassoso, del campetto degli Stimmatini al più in-
vitante terreno erboso di Campolessi fu un salto di 
qualità felicemente perseguito da “due giovani sbarbatelli”: 
Mauro D'Aronco e Lorenzo Londero che, con l'aiuto di 
altri amici, provvidero a sistemare il campo e, all'insegna 
dell'autogestione insieme ai rappresentanti delle squadre 
partecipanti, a predisporre il Regolamento per il torneo, 
aperto anche a giocatori amatoriali non più giovani. Dal 
1970 al 2019 al torneo di Campolessi parteciparono 
quasi sempre dieci squadre con circa 15 giocatori iscritti 
per ogni squadra; in quasi 50 anni si alternarono, quindi, 
parecchie centinaia di giocatori di varie età. L'Albo 
d'onore documenta partecipazioni e vittorie: Lessi: 12; 
Taviele: 8; Taboga, Piovega, Gois: 4; Campagnola: 3; 
Ospedaletto, Centro storico, Godo e Sornicco: 2. 

1970 Torneo di calcio a CAMPOLESSI

(foto di Emilio Canci)
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Nell'estate del 1976 i capi del gruppo AGESCI di Ge-
mona organizzarono il campo estivo del Reparto 

Esploratori e Guide, cinquanta ragazzi e ragazze dai 13 
ai  16 anni, a Colico sul Lago di Como, ospiti degli 
scout lombardi. Era un modo per “rimanere sotto le 
tende”  ma vivendo in ambienti sereni, lontani dalle 
macerie e dallo sconforto. Per lo scoutismo gemonese 
significava una scommessa sul futuro: la scelta di con-
tinuare l’attività nonostante le comprensibili  difficoltà. 
Per i ragazzi è stata un'esperienza che ha permesso di 
rielaborare quanto vissuto, coinvolti in giornate piene 
di attività entusiasmanti e relazioni importanti. Riportiamo 
una riflessione scritta da uno scout di 14 anni durante 
il campo: “In quel momento mi sono chiesto se era ve-
ramente giusto faticare tanto tempo per poi vedere 
tutto distrutto. Ma mi sono ricordato del contadino che 
vede distrutto tutto il suo lavoro dalla grandine e con 
pazienza riprende a seminare. Anche io vorrei essere 
come il contadino”. La sede scout di Colico, che ospitò 
in quell'estate gli scout gemonesi, è un luogo tuttora 
ricco di ricordi e di suggestioni. E' nata infatti, dall' 
esperienza delle Aquile Randagie, un gruppo di giovani 
scout che in seguito alla formazione della Repubblica 
Sociale e alla promulgazione delle leggi sulla consegna 
alle autorità nazi-fasciste dei prigionieri di guerra, svol-
geva attività disarmata e passiva. Al motto "Noi non 
spariamo, noi non uccidiamo… noi serviamo!" resero 
possibile l'espatrio di ebrei, renitenti alla leva e ricercati 
politici in Svizzera, guidandoli attraverso sentieri di 
montagna a rischio della loro stessa vita. 

1976 Un CAMPO fra le tende

luj  2021Luglio

(archivio Sandro Cargnelutti)
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avost 2021AgostoNei primi anni ‘70 anche a Gemona arriva un vento 
nuovo. Soffia già dagli anni sessanta ma adesso 

anche in provincia si impone negli stili di vita giovanili, 
nei modi di agghindarsi e stare assieme, ascoltare e 
fare musica. Alcuni ragazzi scoprono che suonare in un 
complesso - così si chiamavano allora i gruppi - è un ot-
timo motivo per stare al mondo e fare colpo sulle ra-
gazze.  E se da un lato persiste la tendenza beat londi-
nese, dall’altro ecco la west coast californiana, la 
psichedelia, Jimy Hendrix.  LE IMMAGINI sono il com-
plesso sicuramente più stiloso del momento. Suonano 
la domenica pomeriggio “Alle Alpi”, zona stazione (an-
cora definita “sala da ballo”), con discrete qualità tecni-
che, per i tempi, e un repertorio innovativo. Il batterista 
e il bassista hanno i capelli lunghi e indossano camicie 
a fiori,  anelli e collanine varie, stivaletti e pantaloni 
stretti (la zampa d’elefante è in arrivo) tutto con colori 
flower power. Gli altri componenti sono più sobri, giac-
chette “alla Beatles” cravatte sottili e zazzera ben curata. 
Li vediamo nella prima foto a sinistra dall’alto: Renato 
Forgiarini il cic, Aldo Vuerich, Valter Marzona, Aldo Con-
tessi, Luciano Rabassi e “l’intruso” Aldo Pascottini il 
Ghembo. Successivamente si unirà al gruppo  Carlo 
Venturini  al pianoforte verticale. Nelle altre due foto 
LE PANTERE e i primi MAYA. Con HAPPY BOYS e I PAGANI 
gruppi seminali da cui prenderanno le mosse due mu-
sicisti fra i più preparati e apprezzati della zona: Paolo 
Londero con  i suoi “CAGNACCIO’S BAND” e Giovanni 
Roncastri con i mitici MAYA. Ma questo è il futuro. 

i COMPLESSI beat 

(archivi Aldo Vuerich e Paolo Londero)
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setembar 2021SettembreVerso la fine degli anni ‘60 e l'inizio degli anni ‘70, 
un giovane frate del santuario di San Antonio, padre 

Gregorio, raccolse attorno a sé un gruppetto di giovani 
con l'intento di svolgere un lavoro di vicinanza nei con-
fronti delle ergastolane, organizzare incontri con giovani 
di altre provincie, accompagnandoli anche ad Assisi per 
incontrare padre Carretto una delle figure più rappre-
sentative della chiesa post conciliare del tempo. Orga-
nizzò anche la prima "colonia" per ragazzi in Ledis ospite 
di Lise nello stavolo di Lon. Quando venne a mancare a 
causa di un incidente stradale, il gruppo conobbe padre 
Francesco (Isidoro), un frate francescano veramente spe-
ciale, pieno di iniziative, aperto alla comunità e con lui 
il gruppo diventò molto numeroso. La sede della "Fra-
ternità" si trovava nello scantinato dello stabile "Il Pel-
legrino" adiacente al santuario e dove venne allestita 
la prima galleria d'arte denominata "il Laip", che ospitò 
decine di artisti locali. Sotto la guida di padre Francesco 
Isidoro e con il consenso di una bravissima assistente 
sociale, il gruppo garantì una costante presenza nell' 
ospedale psichiatrico, proponendo varie attività, pro-
iettando film, organizzando assieme alle malate gite 
fuori porta, esperienze fino a quel momento impensa-
bili. La Fraternità divenne centro di incontri, di dibattito, 
dove incontrare gruppi di altre regioni e si aprì anche 
alla presenza di giovani che prestavano servizio militare 
presso la locale caserma. Con alcuni di loro permane 
ancor oggi un rapporto di amicizia e di vicinanza. L'espe-
rienza del gruppo durò parecchi anni e formò tanti gio-
vani all'impegno nel sociale. 

Gruppo Giovanile LA FRATERNITÀ

(archivio Mario Neopensi)  



 
Alla Madonna de Clauser 
Via Tagliamento 50 - Tel. 0432-981206 
 
Omeopatia - Erboristeria - Articoli Sanitari 

 
d.ssa Bissaldi Chiara 
Piazza Garibaldi 5-7 -Tel. 0432 981053 
 
Omeopatia - Fitoterapia - Cosmesi - Articoli Sanitari 

 
d.ssa Manuela Cons 
Via Divisione Julia 15 - Tel. 0432 981204 
 
Omeopatia - Fitoterapia - Veterinaria - Integratori

Farmacia Farmacia Farmacia

associazione culturale

otubar 2021OttobreAgli inizi degli anni ’70 si assiste ad un potente sviluppo 
della meccanizzazione agricola anche nel gemonese. 

La maggior parte delle aziende agricole si dota di trattori 
e altre macchine operatrici aderendo anche ad una 
stringente campagna per il miglioramento genetico del 
patrimonio bovino che interessa numerose razze ed in 
particolare la Bruno Alpina. In questo contesto di miglio-
ramento dell'agricoltura, tra la fine degli anni sessanta e 
fino al 1975, si allestiva in ottobre, presso i locali dell'allora 
consorzio agrario (ora Maistrassa), una vera e propria 
mostra generale dell'agricoltura locale che oltre all'esibizione 
dei prodotti - çucjis, blave, vergis,- prevedeva premi anche 
per i migliori soggetti avicoli, avicunicoli, bovini. Vi trovava 
posto anche una sezione dedicata ai foncs da cui prenderà 
avvio il gruppo micologico regionale. Ricordiamo che in 
questi anni il numero di aziende agricole a Gemona è ve-
ramente elevato. Se ne contano circa mille e tutte coprono 
le principali attività: allevamento - oltre 600 aziende con 
circa 2500 capi bovini- produzione di cereali, viticoltura e 
orticoltura. Accompagnava la mostra anche la competizione 
per le migliori preparazioni gastronomiche soprattutto 
risots e mignestris. In questa sorta di esposizione universale 
agricola dei prodotti locali non poteva mancare anche 
una competizione trattoristica tra le allora recenti macchine 
guidate dai provetti autisti. La gimkana si svolgeva sul 
sito di fronte alla stazione dove sorgeva la caserma distrutta 
dai bombardamenti del 1945, più o meno l’attuale Piazza 
Comelli. Vi partecipavano numerosi gemonesi alcuni dei 
quali ancora lavorano nelle loro aziende come Provino 
Pittini, nella foto intento alla guida del trattore. 

GIMCANE con i trattori

(foto Bruno Londero)
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novembar 2021NovembreL’esperienza di movimenti giovanili politici prese 
forma anche a Gemona in ambiti esterni ai partiti 

tradizionali. Virgilio Disetti e Alberto Antonelli, Mario 
Di Caro, Rino Bettoli, Gianni Cargnelutti costituirono 
tra gli anni '60 e '70 un movimento che si collocava 
alla sinistra del PCI, denominato Potere al Popolo, par-
tecipato soprattutto da studenti e con sede inizialmente 
in Piazzetta San Rocco; il bar Cisotto diventò poi la 
base logistica. Il movimento degli studenti e le lotte 
dei lavoratori della Manifattura ne costituirono il fon-
damento ideologico. Potere al popolo sviluppò un con-
fronto politico conflittuale con il PCI, dialettico con il 
PSI, di contestazione politica con la DC e di rapporto 
“anche fisico” con il Movimento Sociale Italiano. Disetti 
e Di Caro ricordano la cacciata di Almirante da Gemona 
nel giugno del 1972. “In quell' occasione due militanti 
vennero portati in caserma. Si mosse un corteo spontaneo, 
due portavoce trattarono con il Comando dei carabinieri 
e le due persone vennero rilasciate. Fu una serata me-
morabile. Importante in quel periodo fu il ruolo esercitato 
dal Maresciallo dei carabinieri Fontana. Era come un 
padre, cercava di sedare, di farci ragionare, evitare il 
peggio”. Nel 1974 Potere al Popolo si fuse con l’Organiz-
zazione Comunista “Avanguardia operaia”. Un ex dirigente 
nazionale, Emilio Molinari ricorda: “Quelli erano tempi 
nei quali in tutta la sinistra i timori di colpi di stato erano 
molto concreti e i compagni di Gemona divennero in 
Avanguardia operaia una specie di leggenda, la garanzia, 
nel caso ciò dovesse succedere, di una linea di fuga 
verso la Jugoslavia”.                                  Già pubblicato su PM

1977 AVANGUARDIA OPERAIA
Congresso nella ex sede della Comunità Montana

(foto di Paolo Jacob)
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dicembar 2021DicembreTutto ebbe inizio con la Corale che  gia' muoveva i 
primi passi negli anni '30, quando accompagnava 

le celebrazioni liturgiche. Poi la guerra, l'emigrazione, 
ma si continuò grazie alla passione di molte persone. 
Sotto la guida di Isidoro Contessi, maestro della Cantoria 
di Ospedaletto, è cresciuta una generazione con la pas-
sione del canto, diventata così grande che, verso la 
metà degli anni '70, i giovani coristi decisero di darsi 
ufficialmente un nome. Prima ''Maggiore'', poi ''Vôs 
di Ospedalet''. Gli eventi che seguirono non riuscirono 
a intaccare la loro passione e a frenare gli entusiasmi: 
intere nottate a discutere, dibattere, con l'unico scopo 
di far crescere il coro. Il maestro Luigi, che continuò 
l'attività del maestro Isidoro, sapeva incanalare l'energia 
e l'esuberanza di questi ragazzi per poi liberarla durante 
le esibizioni: sul palco hanno sempre dato il meglio e 
lo spirito e' sempre rimasto lo stesso. Un po' alla volta 
si sono fatti conoscere fino all'esibizione al Teatro 
Goldoni di Livorno nel 1977 dove il coro “Vôs di Ospe-
dalet” partecipò alla serata "Sunait cjampanis: torni tal 
gno pais" un evento di ringraziamento alla città di 
Livorno per l'aiuto prestato durante e dopo il sisma. 
L'anno dopo prese parte alla 6a Rassegna di Cori alpini 
di Bolzano. Nel 1979 presenziò a Laakirchen in Austria 
a una serata di solidarietà e, nello stesso anno, nel cu-
polone adiacente il municipio di Gemona organizzò la 
prima Rassegna di cori "A Glemone par visasi e par la 
indenant”. A dicembre dopo mesi di lavoro, venne 
inaugurata la nuova sala musica, ubicata nel seminterrato 
della scuola materna di Ospedaletto. 

1977 Coro VÔS DI OSPEDALET

(archivio Paolo Forgiarini)


